All. “A”

	FOGLIO PATTI E CONDIZIONI PER SERVIZIO   NOLEGGIO GAZEBO PER LE CITTA’ GEMELLE PARTECIPANTI ALLA FIERA FRANCA D’AUTUNNO 2013


Art. 1

(Ambito applicativo)
Il presente Foglio Patti e Condizioni si pone a corredo dell’offerta nella procedura negoziata in oggetto ad integrazione di eventuale ulteriore disciplina di carattere generale, prevalendo, in caso di incompatibilità/ contrasto, sulla medesima.    

L’operatore economico partecipante alla gara dovrà, a pena di esclusione, dichiarare di accettare espressamente la disciplina nello stesso contenuta.

Art. 2

(Normativa di riferimento)
Per le fattispecie non espressamente disciplinate negli articoli che seguono, trova applicazione in via suppletiva la seguente normativa: - gli articoli contenuti nel d.lgs. n. 163/2006 (e successive modifiche) in materia di appalti pubblici di servizi e forniture; il regolamento di attuazione del Codice dei contratti d.P.R. 207/2010; la disciplina di cui al r.d. 23 maggio 1924, n. 827; il regolamento comunale per gli acquisti di beni e servizi in economia; le disposizioni contenute nel codice civile; eventuali condizioni generali.  

Art. 3

(Offerta)
Le offerte redatte devono indicare in cifre ed in lettere il prezzo complessivo secondo l’ rdo per il servizio richiesto. 

Non sono ammesse offerte per relationem, che per la determinazione del valore economico o degli elementi essenziali facciano espresso rinvio alle offerte presentate dalle altre ditte.

L’offerta deve essere sottoscritta dal titolare della ditta o dal suo legale rappresentante.

Le offerte devono avere una validità di 180 giorni (indicare altro eventuale diverso termine), decorrenti dalla data di scadenza del termine per la relativa presentazione.

Art. 4

(Documentazione allegata all’offerta)
I documenti e le autocertificazioni eventualmente richieste per l’ammissione alla gara devono essere prodotte unitamente all’offerta, entro il termine previsto per la sua presentazione.

La documentazione sopra descritta deve essere valida alla data di scadenza del termine di presentazione e potrà essere utilizzata per l’ammissione a più gare, aventi medesima scadenza; in tal caso le offerte prive di documentazione dovranno contenere espresso riferimento alla gara per la quale è stata presentata la richiesta documentazione.

Art. 5

(Oggetto del servizio)

L’oggetto del servizio consiste nella fornitura del servizio di noleggio gazebo con le caratteristiche di seguito descritte: 

· n. 2 gazebo m. 5 x m. 5 forniti di impianto luce a norma, teli laterali e completi di pavimentazione rialzata e livellata

· n. 1 gazebo m. 5 x m. 3 (da utilizzare come isola di congiunzione tra i 2 gazebo 5x5)

· trasporto e montaggio da effettuarsi nella giornata di giovedì 3/10/2013 (al pomeriggio) a carico della Ditta affidataria 

· smontaggio nella giornata di lunedì 7/10/2013 (mattina o pomeriggio) a carico della Ditta affidataria

· documentazione di corretto montaggio e collaudo a carico della Ditta affidataria

· eventuali autorizzazioni al transito e sosta fornite dal Comune

· deposito materiale di imballo e/o altro materiale a carico della Ditta affidataria

· spesa massima ammissibile Euro 1.400,00 (IVA esclusa).

L’amministrazione acquisirà idonea copertura assicurativa in caso di furto, atti vandalici e rc organizzatore compresa la conduzione,  incendio  delle strutture  noleggiate.   

Art. 6

(Aggiudicazione)
Il servizio è aggiudicate in base al criterio del prezzo più basso direttamente dal responsabile del procedimento con proprio atto determinativo.

L’Amministrazione conserva la facoltà di revocare gli atti di gara e di non dare luogo all’aggiudicazione qualora sussistano ragioni di interesse pubblico, che verranno debitamente esplicitate nel provvedimento di revoca.

Art. 7 

(Direttore dell’esecuzione del contratto)

Il Direttore dell’esecuzione coincide con il Responsabile del Procedimento e svolge le funzioni di legge con  il compito specifico di monitorare il regolare andamento dell’esecuzione del contratto.

Il nominativo del direttore dell’esecuzione del contratto verrà comunicato tempestivamente all’impresa aggiudicataria.

Art. 8

(Avvio dell’esecuzione del contratto)

L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per l’avvio dell’esecuzione del contratto. Qualora l’esecutore non adempia, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto.

Il direttore dell’esecuzione redige apposito verbale di avvio dell’esecuzione del contratto in contraddittorio con l’esecutore.     

Il verbale viene redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dell’esecuzione del contratto e dall’esecutore e una copia conforme può essere rilasciata all’esecutore, ove questi lo richieda.

Nel caso l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi o dei mezzi o degli strumenti rispetto a quanto previsto dai documenti contrattuali, l’esecutore è tenuto a formulare esplicita contestazione sul verbale di avvio dell’esecuzione, a pena di decadenza.

Art. 9

(Adempimenti contrattuali)
Lo svolgimento del servizio  deve essere effettuato nelle quantità, tempi, modalità e luoghi stabiliti. 

L’appaltatore  deve espletare il servizio  a proprio rischio, assumendo a proprio carico le spese di ogni natura per l’esecuzione dell’oggetto del contratto.  

Art. 10

(Divieto di modifiche introdotte dall’appaltatore )

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’appaltatore esecutore, se non è disposta dal responsabile del procedimento - direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti nell’articolo 311 del regolamento.

Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il direttore dell’esecuzione lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, della situazione originaria preesistente, secondo le disposizioni del direttore dell’esecuzione.

Art. 11

(Varianti introdotte dalla stazione appaltante)

La stazione appaltante può introdurre variazioni al contratto nei seguenti casi:

a)
per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari;

b)
per cause impreviste e imprevedibili, accertate dal responsabile del procedimento o per l’intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento in cui ha avuto inizio la procedura di selezione del contraente, che possono determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità delle prestazioni eseguite;

c)
per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni o dei luoghi sui quali si interviene, verificatisi nel corso di esecuzione del contratto.

d)
nell’esclusivo interesse della stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del contratto, entro i limiti e condizioni stabilite dall’art. 311 del d.P.R. 207/2010.

Inoltre, l’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere non sostanziale, non comportanti maggiori oneri per l’esecutore e che siano ritenute opportune dalla stazione appaltante.

Art. 12

(Variazioni entro il 20%)

La quantità dei  servizi da fornire, indicata negli avvisi di gara e nelle richieste di offerta, ha per l’Ente valore indicativo. Il fornitore nei casi elencati alla a), b), c) del precedente articolo è, pertanto, tenuto a consegnare i beni o ad effettuare i servizi sia per le maggiori come per le minori quantità rispetto a quelle indicate nell’avviso di gara, nei limiti di 1/5 di quest’ultima o del valore del contratto, senza aver diritto a reclamare, per tale motivo, indennità o compensi di sorta fatta eccezione, in caso di incremento della fornitura, del corrispettivo per la maggiore quantità di beni o servizi richiesti. In questo caso il corrispettivo verrà attribuito alle medesime condizioni contrattuali pattuite per l’intera fornitura.

Nel caso in cui la variazione superi tale limite la stazione appaltante procede alla stipula di un atto aggiuntivo al contratto principale dopo aver acquisito il consenso dell’esecutore.

Art. 13 

(La sospensione dell’esecuzione del contratto.

Il verbale di sospensione)

Il direttore dell’esecuzione ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del contratto qualora circostanze particolari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione.

Di tale sospensione verranno fornite le ragioni.

La sospensione della prestazione potrà essere ordinata per:

a)
avverse condizioni climatiche;

b)
cause di forza maggiore;

c)
altre circostanze speciali che impediscano la esecuzione o la realizzazione a regola d’arte della prestazione.

Il direttore dell’esecuzione del contratto, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, compila apposito verbale di sospensione.

Non appena sono venute a cessare le cause della sospensione, il direttore dell’esecuzione redige i verbali di ripresa dell’esecuzione del contratto.

Nel verbale di ripresa il direttore indica il nuovo termine ultimo di esecuzione del contratto, calcolato tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti.

Art. 14 

(L’attestazione di regolare esecuzione)

La stazione appaltante, espletato il servizio,  procede con l’attestazione di regolare esecuzione emessa dal direttore dell’esecuzione.
L’attestazione di regolare esecuzione è emessa non oltre 45 giorni dalla ultimazione dell’esecuzione e contiene i seguenti elementi:

1) gli estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi;

2) l’indicazione dell’esecutore;

3) il nominativo del direttore dell’esecuzione;

4) il tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e le date delle attività di effettiva esecuzione delle prestazioni;

5) l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’esecutore;

6) la certificazione di regolare esecuzione.

Art. 15

(Pagamenti)
I pagamenti sono disposti previo accertamento della prestazione effettuata, in termini di qualità e quantità, rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali.

Per quanto attiene ai termini e alle modalità di pagamento a favore dell’esecutore, si fa rinvio a quanto verrà specificatamente concordato con la ditta che risulterà aggiudicataria dell’appalto, nonché al regolamento dei contratti ed al regolamento di contabilità.

In ogni caso le fatture, devono essere corredate dal documento, debitamente sottoscritto, che attesti la consegna dei beni o l’esecuzione dei servizi, ovvero ne devono indicare gli estremi. Non sono ammesse a pagamento le fatture non conformi alle prescrizioni sopra riportate. Le parti si danno reciprocamente atto dell’obbligo di rispettare gli obblighi di tracciabilita' dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010 come successivamente modificata ed integrata. E’ prevista, altresì, la risoluzione del presente atto , ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1456 del codice civile, nell’eventualità in cui le transazioni siano eseguite senza  avvalersi di banche o della societa' Poste italiane Spa. Si precisa, altresì, che l'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di  tracciabilita' finanziaria di cui al presente articolo procede all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone  contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 
Art. 16

(Revisione dei prezzi delle forniture)

Trattandosi di servizio ad esecuzione immediata e non di durata non trova applicazione l’istituto della revisione del  prezzo..

Art. 17

(Cessione del contratto)
Sono vietati ai terzi contraenti la cessione anche parziale del contratto ed il subentro di soggetti estranei nei rapporti obbligatori sorti con il comune.
Non è considerata cessione del contratto la trasformazione della veste giuridica del soggetto contraente compresa la cessione d’azienda o del ramo d’azienda che comporti il trasferimento dell’intera organizzazione aziendale o di una porzione della stessa.

Art. 18

(Contratto)

Per la stipula del contratto si osservano le disposizioni contenute nel regolamento comunale per la disciplina dei contratti e del regolamento comunale per la disciplina degli acquisti di beni e servizi in economia.

In particolare, il medesimo verrà stipulato  in forma di corrispondenza commerciale utilizzando gli strumenti informatici consentiti dall’ordinamento. 

Luogo e data ................................................

p. Il Comune di Bassano del Grappa
Il Segretario Generale 
Dott. Antonello Accadia 
_____________________
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